
 
L'Italia riapre, la giustizia è rimandata a settembre
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L'Italia riapre, la giustizia è
r i m a n d a t a  a
settembreLaPresse Giulia
Merlo 16 giugno 2021 o
0 7 : 0 0  L e  m i s u r e
straordinarie sono ancora in
vigore e lo rimarranno fino
al 31 luglio. La gestione
deitribunali è demandata ai
capi degli uffici e varia da
città a città. Per questo
l'ordine di Roma ha chiesto
l'intervento della ministra
Mar ta  Car tab ia  pe rch
coord in i  la  r ipartenza,
evitando questo effetto a
macchia di leopardo che
penalizza prima di tutto i
c i t tad in i  che ch iedono
g iust iz ia».   Per  ora  i l
ministero attende di vedere
come prosegue l'emergenza
sanitaria. Poi, alla scadenza
del 31 luglio, farà le sue
valutazioni di modifica e
c o o r d i n a m e n t o  d i
eventuali riaperture dei
palazz i  d i  g iust iz ia.  I l
g o v e r n o  D r a g h i  s t a
gradualmente allentando in
tutti i settori le limitazioni
dovute alla pandemia. Tutti
tranne che la giustizia, dove
la gestione dei tribunali è
ancora la stessa vigente nei
mesi di lockdown e rimarrà

tale fino al 31 luglio per
effetto di due disposizioni
del 4 maggio scorso. Vale a
d i r e  c h e  i  t r i b u n a l i
r imarranno in  asset to
e m e r g e n z i a l e  f i n o  a
settembre, visto che agosto
è il mese di sospensione
f e r i a l e .  D u r a n t e  l a
pandemia, i servizi nei
palazzi di giustizia - dalle
udienze alle aperture delle
cancellerie - si sono svolti in
modo cont ingentato  e
rego l a to ,  pe r  ev i t a re
assembramenti e maggiore
diffusione del contagio. Le
regole gestionali però non
sono state fissate in modo
omogeneo direttamente dal
ministero della Giustizia,
ma l'allora guardasigil l i
Alfonso Bonafede aveva
delegato le scelte ai capi
degli uffici giudiziari. Questa
decisione, presa nel marzo
2020, era giustificata dal
fatto che ogni territorio
aveva le sue peculiarità in
termini di diffusione del
v i r u s :  pe r  e semp io  i
tribunali lombardi erano
luoghi certamente più a
r i s c h i o  e  d u n q u e
necessitavano di norme di
sicurezza più stringenti

rispetto a quelli di altre
regioni. Col passare dei
mesi, tuttavia, l'autonomia
decis ionale dei  s ingol i
tribunali ha fatto sì che
l'Italia si trasformasse nel
paese dei mille campanili
anche nella giustizia. Ogni
sede giudiziaria, infatti,
continua a regolarsi in
modo autonomo ne l l a
gestione non solo delle
ud i enze  -  che   s t anno
t o r n a n d o  a d  e s s e r e
celebrate in presenza - ma
soprattutto nell'accesso al
pubblico del tribunale e
n e g l i  o r a r i  d i
cancelleria.Una situazione
che si sta facendo sempre
p i ù  i n s o s t e n i b i l e  i n
particolare per gli avvocati,
c h e  s u b i s c o n o  l e
c o n s e g u e n z e  d i  u n a
riduzione del servizio e
anche i disagi di doversi
informare sulla prassi di
ogni tribunale in cui si
spostano. Ogni città a modo
suo Dai piccoli ai grandi
fori, ogni ufficio giudiziario
è una repubblica a sè. «Per
p o t e r  a c c e d e r e  a l l e
c a n c e l l e r i e  b i s o g n a
mandare la Pec, ma spesso
l'appuntamento arriva a
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distanza di più giorni»,
racconta i l  pres idente
dell'ordine degli avvocati di
Roma, Antonio Galletti, che
per pr imo ha lanc iato
l'allarme di una giustizia
ancora chiusa «mentre il
g o v e r n o  r i a p r e  l e
discoteche». Quanto alle
udienze, nel la Capitale
q u e l l e  c e l e b r a t e
telematicamente sono state
pochissime «perchè non ci
sono le  in f ras t ru t ture
necessarie», quindi «si
s v o l g e v a n o  s o l o  c o n
trattazione scritta nel civile,
in presenza quando s i
poteva nel penale oppure
venivano rinviate». Con
l 'effetto di  accumulare
nuovi ritardi sui precedenti
mai smaltiti. Dai grandi
tribunali a uno più piccolo,
anche a Trento la situazione
è simile: «Le udienze sono
ancora  t ra t ta te  mo l to
spesso per iscritto, con
termini per depositi che le
cancellerie fanno fatica a
gestire tempestivamente»,
racconta il presidente del
c o n s i g l i o  d e l l ' o r d i n e ,
M i che l e  Rus so l o .  P e r
entrare in cancelleria serve
la prenotazione e il tempo
per ottenerla varia da due
giorni a una settimana.
An che  g l i  a c c e s s i  a l
tribunale sono contingentati
e si può accedere solo con
prenotazione o in caso di
udienza. Meglio va invece a
Bar i .  Qui  i  vert ic i  de l
tribunale hanno permesso
«una certa elasticità per gli
accessi agli uffici» e le

udienze sono riprese anche
in presenza, ha detto il
pres idente de l l 'ord ine,
Giovanni Stefanì. In Puglia
ma anche nel resto d'Italia,
t u t t av i a ,  i l  p r ob l ema
principale riguarda i giudici
di pace: per loro il processo
telematico non è ancora
attivo e le norme anti-covid
l im i t ano  i l  l a vo r o  i n
p r e s e n z a ,  r i d u c e n d o
drasticamente il numero di
udienze. «A Napoli esistono
dei provvedimenti restrittivi
che limitano a dieci fascicoli
per giudice di  pace le
udienze. Questo comporta
rinvi i  d'uff ic io a tempi
immemorabili, impossibilità
di trattare nuove cause e
arretrato decuplicato», ha
raccontato il presidente
Antonio Tafuri. Secondo
l ' o r i e n t a m e n t o  d e l
presidente del tribunale,
però, la situazione non
subirà cambiamento almeno
fino a settembre e a nulla
vale il miglioramento della
situazione epidemiologica.
Milano, infine, ha condizioni
ancora diverse. A seconda
d e g l i  u f f i c i ,  a l c u n e
cancellerie stanno tornando
alla normalità: nel penale
l'accesso è libero mentre
alla sezione lavoro è ancora
necessario appuntamento.
« C o n  i l  p e r s o n a l e
amministrativo il clima è
stato di collaborazione.
Siamo riusciti a gestire con
elasticità la situazione di
a n o r m a l i t à  e  a
programmare la normalità
futura, che sarà comunque

diversa da quel la pre-
C o v i d » ,  h a  d e t t o  i l
presidente Vinicio Nardo. A
differenza soprattutto dei
piccoli tribunali, tuttavia,
q u e l l o  d i  M i l a n o  h a
p r a t i c amen t e  s emp r e
mantenuto libero l'accesso
al palazzo di giustizia. La
situazione è diversa da
tribunale a tribunale ed è
influenzata dal grado di
c o l l a b o r a z i o n e  t r a
avvocatura e vertici degli,
dalla scopertura di organico
delle cancellerie e dalla
disponibi l i tà di  r isorse
informatiche. Non solo: la
difficoltà più concreta è
quella per i singoli capi
degli uffici di assumersi in
proprio la decisione di
i m p o r r e  a l  p r o p r i o
personale di cancelleria un
ritorno stabile in ufficio,
quando non es is te  un
obbligo generale di farlo.
Per questo l'ordine di Roma
ha chiesto l'intervento della
ministra Marta Cartabia
perchcoordini la ripartenza,
evitando questo effetto a
macchia di leopardo che
penalizza prima di tutto i
c i t tad in i  che ch iedono
giustizia, soprattutto ora
c h e  i l  p a e s e  s t a
r iaprendo». Sent i to da
Domani, per ora il ministero
attende di vedere come
prosegue  l ' emergenza
sanitaria. Poi, alla scadenza
del 31 luglio, farà le sue
valutazioni di modifica e
c o o r d i n a m e n t o  d i
eventuali riaperture dei
palazzi di giustizia. Quindi
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un ritorno alla normalità
nell'ambito del lavoro nei
tribunali non avverrà di
certo prima di settembre.
Una tempistica, questa, che
stonerebbe però con il fatto
che il resto del paese si sta
lentamente riadattando alla
normalità. © Riproduzione
riservata

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

16/06/2021
Sito Web editorialedomani.it


